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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile, 42 - BARI

Al Presidente del Consiglio Regionale
Al Dirigente dell’AdG
Agli Uffici competenti
SEDI

OGGETTO: Interrogazione in ordine alla mancata condivisione dell’elaborato regionale prezzi e rese dei prodotti agricoli di cui al bando facente parte della misura 4.1.A del PSR Puglia 2014-2020.

La sottoscritta Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue: 

PREMESSO CHE
- Con Determinazione dell’Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 249/2016 è stato approvato l'avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno per l'attuazione della sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.a del PSR Puglia 2014-2020 “Sostegno per investimenti materiali e immateriali finalizzati a migliorare la redditività, la competitività e la sostenibilità delle aziende agricole singole e associate”.
- Con DAdG n. 129 del 14 maggio 2019 è stato approvato il secondo avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno per l'attuazione della medesima sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.A del PSR 2014 – 2020.
- Nel relativo bando, che assegna 155 milioni di euro (come aumentati con la DAG n. 246/2019 – BURP n. 87 del 01.08.2019) alle aziende pugliesi per i miglioramenti in agricoltura e che ha visto una partecipazione massiccia pari a circa quattro volte la dotazione finanziaria, la Regione, come confermato dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia nella persona della dott.ssa Rosa Fiore, avrebbe individuato un Elaborato prezzi e rese dei prodotti agricoli (e cioè lo strumento con il quale si calcolano i fondi europei da assegnare alle aziende agricole che hanno partecipato alla relativa misura) sulla base di dati rivenienti da differenti fonti statistiche, precisando altresì che detto elaborato sarebbe stato “verificato e validato con il Partenariato Economico e Sociale (Organizzazione professionali degli imprenditori agricoli, Tecnici Agricoli), che ha fornito ulteriori elementi di natura tecnica”.
CONSIDERATO CHE

- l’affermazione non corrisponderebbe al vero tanto che le organizzazioni professionali che l’AdG assume di aver interpellato al fine di ottenere la validazione dell’elaborato posto al loro vaglio, avevano già espresso parere negativo sui criteri di elaborazione prezzi e rese ipotizzati dalla Regione, precisando (sin da prima che il relativo elaborato venisse pubblicato) che: “la Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della Puglia esprime parere negativo all’uso dei prezzi e delle rese indicate nei documenti trasmessi”.

- Tale presa di distanza è stata ribadita ulteriormente dai competenti Ordini degli Agronomi provinciali, che hanno condiviso una nota unitaria trasmessa al presidente della Regione Michele Emiliano Regione, al direttore del Dipartimento regionale all’agricoltura Gianluca Nardone, alla direttrice dell’Autorità di gestione del Psr Puglia Rosa Fiore (oltre che al Presidente del TAR Bari, adito sulle problematiche afferenti la misura in questione) dal seguente contenuto: “ Oggetto: PSR 2014-2020 – Elaborato prezzi e rese notificato al TAR dalla Regione Puglia_Riscontro e obiezioni… : in seguito ad una segnalazione pervenutaci da parte di un collega relativa a quanto emarginato all’oggetto, veniamo a conoscenza che nelle memorie conclusionali presentate dalla Regione Puglia nei procedimenti giudiziari nn. RG 604/2019 e 606/2019 Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, sede di Bari – III sezione, l’amministrazione dichiara che “la linea d’azione degli uffici regionali è stata tra l’altro comunicata al partenariato economico-sociale che pure non ha mosso contestazioni ed anzi l’ha condivisa, così come si evince dalla corrispondenza telematica intercorsa di cui viene depositata una stampa”. Tale affermazione risulta palesemente non corrispondente al vero in quanto il documento in questione con nota prot. 238/2018 del 8 giugno 2018 – che si allega alla presente – veniva rigettava in toto dalla FODAF Puglia (Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della Puglia) esprimendo parere negativo.  Sempre per amore della verità, da una disamina della nuova documentazione pervenutaci solo il 27.1.2020 in seguito alla presentazione del collega, che prevede anche il metodo col quale è stato determinato il valore ordinario, non possiamo far altro che confermare il parere negativo su quanto utilizzato dalla Regione Puglia per l’analisi degli EIP afferenti alla SM 4.1 e 4.1b, sia dal punto di vista economico che, a maggior ragione, agronomico. E non poteva essere altrimenti in quanto si assume quale parametro di calcolo la moda, basata su dati dalla stessa Regione Puglia bollati come “falsati per ben il 73% delle pratiche”…”.
- Il presunto prezziario regionale rappresenterebbe, quindi, un elaborato di formazione unilaterale, non reso conoscibile anteriormente alla partecipazione degli operatori alla procedura e, quindi, astrattamente inattendibile ed inapplicabile alla fase istruttoria da parte degli Uffici tecnici.
Tutto ciò premesso e considerato 
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE 

Perché chiarisca in maniera esplicita le discordanze tra quanto comunicato dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia, nella persona della dott.ssa Rosa Fiore, in ordine alla presunta condivisione con le organizzazioni professionali dell’elaborato prezzi e rese di cui al bando della misura 4.1.A del PSR e quanto invece precisato dalle stesse organizzazioni ed in partcolar modo dalla Federazione Regionale degli Ordini dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali della Puglia, comunicando le determinazione che intende assumere in merito, a valle di eventuali dichiarazioni non veritiere adottate (peraltro anche nelle sedi giudiziarie) dai preposti organi.
Bari, 11 febbraio ’20









Antonella Laricchia
